
Prudenza sulle strade del rientro 
• • Sono iniziati ien i rientri 
in città. Ma il grosso del «con
troesodo» si avrà nei prossimi 
due week-end. La prudenza e 
la pazienza sono le doti mi
gliori per chi si mette alla guida 
in questo periodo. In ogni ca
so, pnma di affrontare il viag
gio, è meglio informarsi. L'a-
vantielenco delle guide Sip ri
porta I numeri - uno per regio
ne - del servizio «percorribilità 
strade e autostrade». «Onda-
verde» di Rai2, fornisce conti
nui aggiornamenti sulla situa
zione del traffico e i percorsi 
alternativi. C e ancora il centro 
informazioni della Autostrade 
SpA (06/43632121) in fun
zione 24 ore su 24. Qui accan
to, invece, vi riproponiamo i 
«numeri verdi» delle Case cui 
rivolgersi in caso di guasti. 

• • ALFA ROMEO - 1678/21022 oppure 02/58301904 (na
zionale e dall'estero), tutti i giorni 24 ore su 24. Per chi si trova al
l'estero possibilità di servizio «Alfa Contact» a qualsiasi ora telefo
nando ai seguenti numeri: in Austria 0660351. in Belgio (02) 
5379069, in Danimarca 38171003, in Finlandia 98003500. in 
Francia (16-1 ) 42238800, in Germania (089) 51410440, in Gran 
Bretagna 0800-525244, In Grecia (01) 3635855, in Portogallo 
(01 ) 3467832, in Spagna (91 ) 5559646, in Svezia (08) 7655647, 
in Svizzera (022) 7367221. 
AUDI/VOLKSWAGEN - 1678/27088 (dall'estero, prefisso Ita
lia poi 2/551911736 a carico dell'utente), «Servizio Mobilità» 24 
ore su 24 . In alcuni Paesi europei tale servizio risponde a numeri 
telefonici specifici: Austria (0660) 170, Belgio (02) 5374469, 
Francia 05002424, Gran Bretagna 081-6815131, Norvegia (02) 
325230. In Spagna, ma negli orari di lavoro, si possono chiamare 
Volkswagen 900136524, e Audi 900132132. 
BMW-1678/41054, servizio pronta assistenza 24 ore su 24, 
CHRYSLER ( e J e e p ) - 1678/24080 oppure 039/6056804 
(dall'estero prelisso Italia poi 39/6056804), «Chrysler Privilege 
Service» tutto l'anno 24 ore su 24. 
CITROEN -1678 /60019 in funzione tutti i giorni 24 ore su 24, 
DAIHATSU -1678/66195 , solo servizi informativi. 

FIAT - 1678/28050 dalle ore 8 alle 19 tutti i sabato, domenica e 
festività dell'anno. Aperto tutto agosto. Nel caso di auto in garan
zia o con superservice «Qui Fiat» a pagamento, esistono numeri 
«verde» particolari divisi per fasce, fruibili tutti ì giorni 24 ore su 
24: dalla Cinquecento alla Tipo 1678/28090; per i possessori di 
Tempra. Croma e veicoli commerciali 1678/26002. 
FORD- 1678/11013, servizio «Pronto Ford 24 ore su 24» in col
laborazione con Europ Assistance. 
GENERAL MOTORS/OPEL - 1678/29064 (oppure 
02/58308524 per chiamate nazionali e intemazionali), risponde 
«Via Libera Opel», in collaborazione con Europ Assistance, aper
to tutto l'anno 24 ore su 24. 
HONDA - 1678/30078 (dall'estero, prefisso Italia più 
2/6612761 ) , >[ londu Assistance International», in collaborazione 
con Alaservico, tutti i giorni 24 ore su 24. In alcuni Paesi europei 
servizio diretto chiamando i seguenti numeri: Austria 0660-6150. 
Belgio (02) 2332345, Francia inclusa Monaco 05-089222, Ger
mania (solo «ovest») 0130-4090, Gran Bretagna 0800-521072, 
Olanda 06-0991120, Spagna ((91) 5933333 incluse Andorra e 
Gibilterra, Svizzera 1550141 incluso Liechtenstein, 
LANCIA- 1678/25054 (dall'estero all'Europ Assistance: prefis

so Italia più 2/54241 ) , servizio «Scudo Lancia», in collaborazione 
con Europ Assistance, aperto 24 ore su 24. 
MERCEDES - 1678/61063 (dall'estero prefisso Italia poi 
6/8163333 orario ufficio, oppure 6/5032546 ore extra ufficio), 
servizio informativo «Emergenza Mercedes Benz» attivo tutto l'an
no 24 ore 24, in collaborazione con Europ Assistance. 
MITSUBISHI - 06/5036941, «Inter-Euro Service» in collega
mento con Mondial Assistance, tutti i giorni 24 ore su 24. 
NISSAN - 1678/63003, tutti i giorni dell'anno. All'estero il «Pan 
Europe service» garantisce assistenza presso le 4000 concessio
narie Nissan. 
PEUGEOT - (Soccorso Acl 116) , in carico alla Casa automo
bilistica, se l'auto è in garanzia. 
RENAULT 1678/20077 (dall'estero, prefisso per l'Italia poi 
2/58307448), servizio «Renault Assistenza Non Stop» in collabo
razione con Europ Assistance. 
ROVER - 1678/31048 (oppure 02/6433809 e solo in ultima 
analisi 02/661271 ) in funzione tutto l'anno 24 ore su 24. 
VOLVO - 1678/36013. servizio «volvo Tele S.O.S.» e «Mini Tele 
S.O.S.» (quest'ultimo a pagamento dopo la scadenza del terzo 
anno di garanzia) in collaborazione con Europ Assistance, 24 
ore su 24. 

Robusta, scattante, la turbodiesel della Seat supera un'esame illustre 

Toledo sconfigge il tour 
Seguire il Tour de France non è cosa da poco: auto 
e guidatore vengono messi a dura prova. Ci vuole 
una macchina robusta ma anche scattante, rapida 
nel toglierti dai guai. Persino la capienza del baga
gliaio diventa determinante. Ebbene la Toledo 1.9 
turbodiesel ha tutte queste doti, risultate vincenti 
sull'agguerrita concorrenza della carovana. Tra cor
se e rincorse, dove falli Bugno riuscì la Toledo. 

DARIO CECCARBLU 
• • Diciamo la verità: quan
do siamo partiti qualche 
preoccupazione l'avevamo. Il 
Tour de France. difatti, e una 
brutta bestia non solo per i cor
ridori. Montagne che sfiorano i 
tremila, discese che van giù in 
picchiata, e poi strade strette, 
polverose, con la gente che ti 
salta addosso all'improvviso 
per chiederti dove sono finiti 
Bugno e Chiappucci. 

Certo, bisogna avere un'au
to robusta, ma anche molto 
scattante, rapida nel toglierti 
dai guai. E guai ce ne sono di 
tutti i tipi: quello classico, dei 
pivelllnì, é di ritrovarsi con il 
gruppo che ti tallona dopo 
aver valicato un gran premio 
della montagna. In un attimo 
te li ritrovi alle spalle con II dia
volo in corpo. In discesa quelli 
più bravi e spericolati raggiun
gono anche I 90 km/h. E qui 
auto e guidatore, tra un tor
nante e l'altro, devono dare il 
meglio. I più esposti, ovvia
mente, sono ì freni. Un nostro 
collega, (renodipendente, si è 
ritrovato alla fine della discesa 
della Croix de Fer con le pasti
glie completamente andate; e 
per un pelo, anziché imbocca
re la statale, non si e infilato in 
una tintoria. 

Bene, ore capirete le nostre 

preoccupazioni. Della Toledo 
1.9 TD ne avevamo sentito par
lar in termini lusinghieri. An
che Roberto Paoletti, il driver, 
un precisino che spacca il ca
pello in quattro, aveva accolto 
la notizia senza borbottare. Ri
maneva solo una perplessità: il 
confronto coi macchinoni del
la carovana: Volvo, Alfa 164, 
Espace con salottini da astro
nave, fuoristrada da odissea 
nella savana, e via tecnologiz-
zando. Va bene che non dove
vamo fare un rally, ma l'orgo
glio di testata, si sa, vuole sem
pre la sua parte. 

Niente paura, tutto bene: 
l'orgoglio di testata e salvo. An
zi, ne esce rafforzato. La Tole
do, tanto per cominciare, non 
ci ha mai lasciato per strada. E 
non e poco, visto che molti 
macchinoni di cui sopra han
no avuto ripetutamente biso
gno del carro attrezzi. Poi si 6 
rivelata ideale allo scopo: per
chè pur essendo una Diesel, 
anzi una turbodiesel, ha quel 
certo scatto che negli Ingorghi 
a croce uncinata del Tour si ri
vela determinante. Un motore 
brillante che fa sentire i suoi 75 
cv mantenendosi sempre su 
consumi assai ridotti. A 120 
orari, in autostrada, abbiamo 
calcolato che percorreva con 
un litro di gasolio circa 20 km. 

La Toledo 1.9 TD (75 cv) raggiunge i 180 km/h con naturalezza 

Ovviamente, in certe situazioni 
estreme (raggiungere il tra
guardo, con una scorciatoia, 
prima dei corridori), i consumi 
s'impennavano, senza mai co
munque diventare clamorosi. 

Anche per la velocità notizie 
contortami. Al Tour succedo
no cose strane: alla fine della 
tappa, per esempio, quando 
verso il tramonto sono stati in
viati i «pezzi» in redazione e lo 
stomaco ringhia dalla fame, 
può succedere che 1'albergd'e 
relativo ristorante siano distan
ti un centinaio di chilometri. 
Allora si fa una cosa semplicis
sima: si schiaccia a tavoletta 
facendo partire il cronometro. 
Ecco, in queste «prove su stra
da», la Toledo ria sempre ri
sposto brillantemente tenendo 
per lunghissimi tratti i 170 orari 
con punte fino a 180. Il tutto 
con molta naturalezza. Ad es
ser sinceri, e lo vogliamo esse
re, l'unica controindicazione ù 
stata quella del rumore. Inten
diamoci: non un rombo da De 
9 in fase di decollo, ma un sot
tofondo lievemente fastidioso. 

Rumore che però si smorza di
minuendo la velocita. 

Torniamo ai pregi: laToledo 
è maneggevole e capiente. 
Con il servosterzo si possono 
fare delle contorsioni notevoli. 
Poi è morbida, facile da «con
trollare». Anche il cruscotto è 
pratico e ben disposto. Non ha 
una «consolle» da astronave, 
ma lo riteniamo un pregio per
che privilegia le strumentazio
ni essenziali senza ubriacarti 
di spie, lucine, pulsanti e altri 
ammeniccoli che, a furia di 
guardarli, uno si schianta con
tro un albero. La capienza, per 
un'auto di queste caratteristi
che, è davvero soddisfacente. 
In una macchina del Tour, tra 
l'altro, si carica di tutto: valigie, 
ombrelli, lattine, computer, ali
mentari, borse, souvenirs delle 
varie aziende di soggiorno 
(l'Alpe d'Huez di cartapesta 
dell'artista Antoine). Quindi se 
diciamo che un bagagliaio è 
capiente, lo diciamo con con
vinzione. L'esame Tour, in
somma, è superato. Dove falli 
Bugno, riuscì laToledo. 

La «piccola» Astra 1.6i 
non soffre d'inferiorità 

Su e giù per l'Italia del Nord, alla guida di una Opel 
«Astra» GLS 1.6i, l'ultima versione compatta (per 
ora) della fortunata erede della Kadett. Cento caval
li di potenza, fornitissima di optional, la «nostra» 
Astra si è rivelata una macchina generosa, estrema
mente facile e piacevole da guidare. Costa un po' 
cara, 20.342.000 lire chiavi in mano, ma con tutta la 
dotazione che possiede, il prezzo si giustifica. 

MARIO P A 8 Ì U 

• • Ha una linea morbida, 
rotonda, vagamente ad uovo. 
Ma due nervature a treccia so
pra le ruote posteriori le dona
no un tocco di aggressività. La 
prima impressione che suscita 
(almeno in noi) 6 quella della 
simpatia. Si chiama Astra, è 
fabbricata dalla Opel in Ger
mania, filiazione europea del
l'americana General Motors. 
L'Astra come ormai molti sa
pranno ha preso il posto della 
Kadett. un'auto che, insieme 
alle mitiche 600 e 850 Rat, ha 
scandito i tempi della motoriz

zazione di massa in Italia. La 
longevità della Kadett è durata 
dal 1963 fino al 1990 incluso. 
Nell'ultimo anno di vita ne so
no stati prodotti 572.335 esem
plari. 

L'hanno soppiantata solo 
perché l'Astra non doveva co
stituire più un aggiornamento 
della Kadett, bensì una mac
china interamente nuova, un 
impegno progettuale e produt
tivo della Opel-GM di quelli 
che segnano la nascita di una 
nuova generazione d'automo
bili. La concorrenza nel settore 

Fra i dispositivi 
di sicurezza 
attiva della 
Astra 1.61 si 
trovano anche il 
servofreno e 
l'antibloccagglo 
Abs di serie 

delle «medie» è altissima. Si 
combatte all'insegna dell'a
vanzamento tecnologico, della 
qualità, del comfort, della du
rata. Tutti numeri di cui credia
mo l'Astra sia in possesso. Non 
formuliamo giudizi da tecnici, 
da esperti, ma da comune au
tomobilista. Finito dal demoli
tore, in seguito a decesso per 
vecchiaia, il nostro vecchio, gi
gantesco CX Citroen, ci siamo 
trovati per le mani questo gin
gillino nuovo nuovo di un blu ' 
scintillante. Piccolo, in propor
zione. Ma Astra è una «piccola» 
senza complessi d'inferiorità. 

Diamo subito, intanto, le 
credenziali con cui ci si è pre
sentato il modello avuto in 
prova: il GLS 1.6i con motore 
di 1.6 litri a iniezione, dotato di 
servofreno con ABS (controllo 
automatico della frenata che 
evita il bloccaggio delle ruo
te), servosterzo, tettuccio apri-
bile, cinque pcrte. Una unica 
chiave per l'aertura centraliz
zata (bagagliaio e tappo ben
zina compresi), un tocco lieve 
e le luci segnalano che siamo 

«Bimbobus» 
fino al 6 
settembre 
suAleA14 

Da oggi fino al 6 settembre i due motorhomc Laikd attrezzati 
per accogliere i bimbi più piccoli (fino a 4 anni di età) sta
zionano nelle aree di servizio Secchia Est sulla corsia nord 
dell'Autosole e Piceno Est sulla A14 Adriatica in direzione di 
Ancona. Il servizio noto come «Bimbobus», organizzato da 
anni dalla rivista «Quattroruote» in collaborazione con diver
se aziende del settore, offre ai piccoli viaggiaton <• ai loro ge
nitori un indispensabile punto di appoggio essendo provvi
sto di fasciatoi, bagnetto, scalda-biberon, e tutto quanto ser
ve a! «pupo». Il servizio funziona tutti i giorni, festivi compre
si, dalle ore 7 alle 21. Altre «babyroom» si possono trovare in 
11 Autogrill, dieci sull'Autosolc - Arda. Somaglia Est. Sec
chia Ovest. Badia al Pino Ovest, Feronia, Frascati, La Mac
chia Ovest, Casilina Ovest, Teano Ovest. San Nicola Est - e 
una sulla A21 Brescia-Torino a Cremona Sud. 

A Cortina 
4,5,6 settembre 
20» Coppa d'oro 
delle Dolomiti 

Nei giorni 4, 5 e 6 settembre 
avrà luogo, con partenza e 
arrivo a Cortina d'Ampezzo, 
la 20* edizione della Coppa 
d'oro delle Dolomiti-Trofeo 
Martini, rievocazione stonca 
della leggendaria prova di 

^™1"",,™,",,","'""""*™^—*"" velocita su strada disputata 
tra il 1947 e il 1956, e che consacrò grandi campioni e «gran
di» automobili. Saranno ammesse al via 101 vetture apparte
nenti alle categorie Turismo, Gran Turismo, Sport, Gran Tu
rismo Speciale, costruite entro il 1957. Gli equipaggi si misu-
reranno.con la formula della regolarità, sul classico percor
so dei passi dolomitici. Per informazioni ci si può nvolgcre al 
numero telefonico 049/657114, fax 049/662141. 

Climatizzatore 
Diavia 
per la Opel 
«Calibra» 

Per gli oltre 12.000 utenti 
della Opel Calibra, anche 
quelli della nuovissima ver
sione Turbo 4x4 con cambio 
a sei marce, la Opel ha stu
diato, direttamente con l'ita-
liana Diavia, uno speciale 

" " " " " m m ^ ~ ^ ^ m m m ~ m m m ~ impianto di climatizzazione 
destinato a questa vettura che e diventata la sportiva più 
venduta nel nostro Paese. L'impianto, disponibile presso tut
te le concessionarie Opel/GM, utilizza le canalizzazioni ori
ginali della Calibra e può mescolare aria condizionata, ana 
calda e aria estema secondo il dosaggio più conlacente alle 
condizioni climatiche, garantendo giusta temperatura e 
umidità in tutte le stagioni. Il gruppo messo a punto da Dia
via è ottenibile nella duplice versione con regolazione ma
nuale o elettronica. Le Calibra in vendita hanno tre motoriz
zazioni due litri iniezione elettronica: propulsore monoalbe
ro da 115 cv, bialbero a 16 valvole da 150 cv, e turbo ì 6V da 
204 cv. 

in moto: le luci perche il moto
re in pratica non si sente, salvo 
un morbido lontanissimo fru
scio. (Il libretto delle istruzioni 
spiega che i! propulsore isola
to dalla carrozzeria con un se
condo telaietto, in modo da ri
durre rumorosità e vibrazioni: 
in marcia prolungata e vekv-e, 
abbiamo constatato che è ve
ro). Alla partenza. l'Astra sem
bra un po' pigra, non é certo 
macchina da scatto bruciante, 
da sgommate frenetiche. Ma 
provate a lanciarla: e allora si 
capisce che i cento cavalli del 
suo millesei a iniezione ci so
no tutti. In autostrada, a 140 
km l'ora di crociera, sembra 
frenata. In qualche sorpasso 
prolungato basta un tocco sul
l'acceleratore per superare i 
150/160 orari, grazie anche a 
una coppia che si esalta «in al
to». E ce n'è ancora. Raramen
te il contagiri segna oltre i 
4000, e si possono passare i 
6000 giri. 

Lanciata, la macchina non 
cambia comportamento. Anzi, 
sembra diventare più stabile, 

più attaccata al suolo. Quello 
che abbiamo trovato partico
larmente piacevole (nonché 
assai utile) sono !a morbidez
za del pedale della frizione, la 
sofficità e la prónti» risposta del 
servofreno. E tanto di cappello 
al cambio, cinque marce per
fettamente scandite, che entra
no con un «clic» leggero, men
tre il motore non si imballa mai 
e gira «rotondo» s^nza romba
re. Un viaggetto sul Garda per 
necessità familiari ha compor
tato un uso non marginale del 
bagagliaio: fra il portellone 
che spalanca la macchina e i 
sedili posteriori che si possono 
abbattere, abbiamo trovato lo 
spazio per un piccolo cambio 
di casa... 

Simpatica, l'Astra. Tante 
gradevoli sofisticherie (fra cui i 
vetri anteriori, l'antenna e la 
scatola dell'accendino co
mandati elettricamente), che 
hanno una contropartita, ov
viamente, nel prezzo. Di listi
no, chiavi in mano, la 1600Ì 
GLS, costa 20 milioni 342 mila 
lire. Il resto, optional. 

IL LEGALE 
FRANCO AMANTE 

Risarcimenti: 
le modifiche 

• i La legge di riforma della 
RC Auto approvata nel passato 
Parlamento non 6 stata pro
mulgata dal Presidente della 
Repubblica perché l'art. 15 
(che determinava gli importi 
del danno morale con una de
lega al Governo) 6 stato di
chiarato illegittimo. Senato e 
Camera, avvertiti di tale proba
bile illegittimità, avevano ten
tato all'ultimo momento di ov
viarvi, ma lo scioglimento anti
cipato delle Camere non lo ha 
reso possibile. 

Infatti Governo ed Ania han
no lavorato di concerto perché 
non fossero approvate le tabel
le sulla liquidazione dei danni 
morali, che avrebbero restitui
to dignità ai danneggiati, indi
pendentemente dalla loro resi
denza. 

Fortunatamente una parte 
dell'originario progetto di leg
ge (recepimento delle diretti
ve della Cee in materia assicu
rativa) era stato stralciato ed 
approvato con legge a parte, 
(la n.142 del 19 febbraio 
1992) entrata in vigore dal 1° 
maggio 1992. Ecco le modifi
che introdotte alla L. 990/69: 
1) indipendentemente dal ti
tolo in base al quale è effettua
to il trasporto delle persone, 
queste hanno diritto al risarci
mento: 
2) il solo conducente del vei
colo è da considerarsi terzo e 
quindi non avente diritto al ri
sarcimento; il proprietario del 
veicolo ha, invece, diritto al ri
sarcimento se il veicolo viene 
guidato da altri: 
3) i parenti e gli alfini, nonché 
i soci della società a responsa
bilità illimitata hanno diritto al 
risarcimento, con esclusione 
dei danni alle cose. Il coniuge 
trasportato, anche in regime di 

comunione di beni - fatta sal
va la eccezione di cui innanzi 
- ha diritto al risarcimento, an
che se conducente del veicolo 
è il marito; 
4) l'assicurazione copre la re
sponsabilità in tutti i paesi 
membri della Comunità euro
pea, senza necessità di Inte
grazione della polizza stessa 
ed entro i limiti stabiliti da cia
scuno Stato, ferme le maggiori 
garanzie eventualmente previ
ste dal contratto o dalla legisla
zione dello Stato in cui i veicoli 
stazionano abitualmente; 
5) i massimali minimi di legge 
sono quelli stabiliti dalla nor
mativa comunitaria, ma cia
scuno Stalo è libero di aumen
tarli (facoltà questa, comun
que, riconosciuta all'assicura
to); 
6) se il sinistro è cagionato da 
veicolo non identificato ver
ranno risarciti i soli danni alla 
persona; se il veicolo non risul
ta coperto da assicurazione, il 
risarcimento è dovuto per i 
danni alla persona nonché per 
i danni alle cose il cui ammon
tare sia superiore al controva
lore in lire di 500 unità di conto 
europeo (ora circa 700.000 li
re) e per la parte eccedente tale 
ammontare, se il veicolo é assi
curato presso una impresa po
sta o che verrà posta in liquida
zione coatta (con polizza fa
cente parte del portafoglio ita
liano) sono dovuti sia i danni 
alla persona, sia quelli alle co
se. 

Come si vede, è un passo 
avanti importante, sia pure per 
merito della Comunità euro
pea; non resta che augurarsi 
una sollecita nuova approva
zione della più larga riforma 
approvata dalle precedenti Ca
mere. 

Test 5000 km. Passa a pieni voti la piccola, grintosa Suzuki 1300 GTi 

Una 16 valvole davvero Swift 
Swift, dall'inglese, letteralmente, rapido, veloce. Un 
nome indovinato per una piccola sportiva dal gran
de talento. Alla prova dei fatti, quasi 5000 chilometri 
di vita in comune, la berlinetta giapponese della Su
zuki si è rivelata un' automobile dalla spiccata per
sonalità e dalla guida decisa, senza troppi compro
messi. Costa su strada 18.800.000 lire, ma le appen
dici aerodinamiche si pagano a parte. 

CARLO BRACCINI 

1 B Ui ricetta è semplice: si 
prende una vettura del seg
mento B, utilitaria per defini
zione, ma andando a pescare 
preferibilmente nella fascia 
più alta e le si installa sotto il 
cofano un 1300 ce (al massi
mo un 1400) da almeno 100 
cavalli. D'obbligo la soluzione 
della distribuzione a sedici val
vole con iniezione elettronica. 
L'estetica contemporanea
mente si arricchisce di spoiler 
e altre appendici aerodinami
che, l'assetto guadagna so
spensioni più rigide e nuovi 
pneumatici, mentre gli interni 
fanno man bassa di allesti
menti speciali e accessori. È il 
caso della Swift 1300 GTi, una 
giapponese tutto pepe che, 
presentata nel 1986, ha subito 
incontrato i favori del pubblico 
di casa nostra nonostante i 
ben noti limiti d'importazione. 
Di recente è stata sottoposta a 
un moderato restyling che pe
rò ne ha lasciato immutate le 
caratteristiche di base. 

Tre metri e settanla centime
tri sono bastati agli stilisti della 
Suzuki per concentrare tanta 
aggressività in una linea plasti
ca e arrotondata. Rispetto alla 
versione precedente sono stati 
soprattutto gli scudi paraurti a 
beneficiare dei maggiori inter
venti, con gli inediti spoiler an
teriore e posteriore e i passa-

ruota allargati integrati nei pro
fili laterali (tutti optionals); 
peccato che le ampie feritoie 
longitudinali abbiano appe
santito un po' il look della 
sportiva compatta di casa Su
zuki. Nuovi anche i cerchi in 
lega leggera mentre i gruppi 
ottici posteriori sono stati rivisti 
nel taRlio e nel disegno. 

Le modifiche più sostanziali 
si trovano però all'interno, do
ve la plancia ha abbandonato 
le forme squadrate della ver
sione precedente e presenta 
ora un quadro portastrumenti 
dal disegno circolare. Il livello 
degli assemblaggi e i materiali 
sono quelli soliti della produ
zione orientale: buona qualità 
ma poche concessioni all'ap
parenza. Lo spazio a disposi
zione privilegia naturalme.ite i 
due posti anteriori; dietro si sta 
strettirti e si soffre anche per la 
limitala altezza del padiglione. 
Da notare che il volume del 
bagagliaio può essere incre
mentato notevolmente ribal
tando il divanetto posteriore, 
da 290 a 618 litri complessivi. 

Berlinette spinte come la Su
zuki Swift Gli offrono senz'altro 
caratteristiche di tenuta di stra
da, stabilità e frenata adeguata 
alle loro prestazioni, ma il ca
rattere sportivo e la grande 
confidenza che deriva dalle di
mensioni contenute portano 

non di rado a esagerare col 
piede destro. Quindi, attenzio
ne! Sulla Swift il guidatore non 
incontra nessun problema a 
trovare la posizione più corret
ta, grazie alla regolazione del 
volante e alla disposizione otti
male di sedile, cambio e peda
liera. In curva il naturale sotto
sterzo in fase di inserimento si 
può facilmente correggere 
agendo sullo sterzo (preciso e 
non troppo affaticante) o ridu
cendo la pressione sull'accele
ratore. Una volta impostata la 
traiettoria rimane tendenzial
mente neutra, mentre i feno
meni di beccheggio e rollio si 
mantengono molto contenuti. 
La stabilità deve però fare i 
conti con una accentuala ten
denza del retrotreno ad alleg
gerirsi in seguito a repentini 
trasferimenti di carico (mano
vre di tiro-rilascio) e il control
lo può diventare impegnativo 
quando si spinge veramente a 
fondo. La taratura rigida delle 
sospensioni non premia il 
comfort di marcia e anche 
quello acustico non rientra 
nelle priorità dei progettisti 
giapponesi. Nessun problema 
dal gruppo cambio-frizione e 

promossi anche i freni, piutto
sto potenti e modulabili. 

I 101 cavalli della Swift GTi 
sono sufficienti a garantire una 
velocità di punta superiore ai 
190 km orari effettivi. L'accele
razione è vivace ma soprattut
to il quattro cilindri 16 valvole 
catalizzato di 1298 ce mostra 
una invidiabile capacità di ri
presa dai regimi più bassi. Il 
motore della Swift 6 un invito 
costante a prendersi qualche 
licenza col codice della strada, 
ma i consumi di carburante, 
mediamente nell'ordine degli 
11-12 chilometri con un litro, 
nsultano accettabili. Non cosi 
la ridotta capacità del serbato-
tio (40 litri) che limita in ma
niera consistente l'autonomia. 

II prezzo su strada della 
Swift merita in conclusione 
qualche approfondimento: la 
Suzuki Swift GTi della nostra 
prova sfiora di listino 119 milio
ni di lire. I più sportivi tuttavia 
dovranno mettere ancora 
qualcosa nel conto della spor
tiva giapponese, perché il kit di 
appendici aerodinamiche e i 
cerchi in lega portano la quota 
di commercializzazione della 
Swift a quota 21 milioni. 

Prova Suzuki GSX1100F 
motorona comoda, potente 

La Suzuki GSX 1100 F non ha avuto, in Italia, il suc
cesso che avrebbe meritato e che le ha arriso all'e
stero. I motociclisti nostrani preferiscono la versione 
corsaiola GSX 1100 R, più veloce ma meno comoda 
e adatta ai viaggi. Grande soddisfazione di guida 
dalla 1100 F in autostrada e sul «misto». Prezzo con
correnziale: lire 15.042.000 franco concessionario. 
Ma le motovaligie optional costano 1 milione. 

UQODAHO 

H a In Italia le «gran turismo» 
a due ruote di cilindrata eleva
ta piacciono poco ai motoci
clisti. Ad esse vengono preferi
te le versioni più corsatele an
che se questp ultime sono più 
scomode e meno adatte alle 
lunghe percorrenze. Eppure ci 
sono delle gran turismo che of
frono un valido compromesso 
fra prestazioni, comfort ed 
«abitabilità». Per viaggiare a 
medie elevale confortevol
mente, portando con sé 11 ba
gaglio necessario per una va
canza, ci vuole una moto adat
ta. Una di queste é certamente 
la Suzuki GSX 1100 F, che ab
biamo provato fino a 600 km 
giornalieri riportandone un lu
singhiero giudizio. È una «mo

torona» potentissima con i suoi 
136 cv a 9500 giri/min, ma è 
anche molto elastica grazie al
la favorevole curva di coppia, 
che raggiunge 11 kgm a 7000 
girl. 

La carenatura ripara bene 
da vento e acqua ed è snella 
per non penalizzare la velocità 
massima (non dichiarata dalla 
Casa), che si aggira sui 250 
km/h. Un pratico pulsante sul 
manubrio consente, azionan
do un motorino elettrico, di al
zare o abbassare il plcxiglass 
della carenatura, in funzione 
della statura del pilota e della 
velocità. La grande scila ospita 
comodamente due persone. È 
previsto come optional Pappo-

Con un 
pulsante si 
regola il 
plexiglass 
della 
carenatura in 
base a statura 
e velocità 

sito «set» di motovaligie al non 
modico prezzo di 1 milione. 

Pcsantuccia ma, ancora nei 
limiti dell'accettabilità e co
munque più leggera delle di
rette concorrenti, la GSX 1100 
F si guida che è un piacere. In 
autostrada ha dato prova di 
eccellente stabilità e nel misto 
stretto si è lasciata guidare do
cilmente pur se con la neces
saria decisione. Potenti e ben 
modulabili i freni a disco. 

L'autonomia, dote di non 
poco conto in una «gran turi
smo», purtroppo non ci é parsa 
sufficiente. Il grosso quattro ci
lindri 16 valvole, raffreddato ad 
aria/olio, quando scatena i 
suoi tanti cavalli beve senza 
parsimonia: il pur capiente 
serbatoio da 21 litri sì svuota 
rapidamente. A una andatura 
turistica le cose migliorano 
molto. 

I.a lunga prova ci sembra 
che abbia messo in evidenza 
l'eccellente equilibno fra la ci
clistica nel suo complesso ed il 
poderoso motore. Ciò, fa della 
Suzuki GSX 1100 F una moto 
dalla quale ci si separa a ma
lincuore. Inoltre costa relativa
mente poco: lire 15.042.000 
franco concessionario. 


